 Paola Persello ha scelto di firmare le sue opere come Paula, per il significato
di questa parola, che in latino significa "piccole cose". Forse un   atto   d' umiltà  verso   questa
 realtà meravigliosa che è l' ARTE, a cui lei ha dedicato tutto.
   La scelta di diventare pittrice è stata precocissima e così ha cominciato a frequentare gli studi di pittori importanti, che sono diventati i suoi maestri, come il grande Sergio Albano a Torino.
  Solo successivamente deciderà di frequentare l'Accademia di Belle Arti. 

  La prima personale è del dicembre 1998, a Ivrea, presso l’Albero della Speranza, con il titolo “Le mie mani libere”. E già qui compare il tema della LIBERTA’, elemento  la lì in poi sempre centrale nel percorso artistico di Paula, come assoluta libertà tecnica ma anche stilistica.

  Nel 1999 si trasferisce stabilmente  in Toscana, nel borgo trecentesco di San Gimignano (SI), dove viene a contatto con un gruppo artistico vivace e vitale, con cui tuttora mantiene costanti rapporti. Sempre nel 1999 si iscrive all'Accademiadi Belle Arti di Firenze  e frequenta il primo biennio. Tornata in Piemonte alla fine del 2001, concluderà  il quadriennio a Torino, presso l'Accademia Albertina, laureandosi in Pittura con il massimo dei voti nel 2004 e con una tesi sull’ incisione. 

  Da quel momento Paula ha lavorato anche con l’incisione,  prediligendo la tecnica dell’ acquaforte.

  Per completare la sua formazione segue  anche corsi di Pittura presso l' Accademia di Belle Arti di Parigi.
   A partire dal 1996 Paula inizia a lavorare stabilmente nel mondo del teatro, collaborando  con la compagnia teatrale Teatro d’ Aosta di Livio Viano, in qualità di burattinaia e marionettista, attrice e scenografa. Nei successivi dieci anni (la collaborazione con la compagnia termina nel 2007) realizzerà, oltre a numerosi spettacoli di burattini e marionette realizzati con le tecniche più antiche della tradizione italiana, anche le scenografie  e le locandine di molti spettacoli ( La storia di sopra e la storia di sotto -1997; Pinocchio -1998; Il sogno di Mistral -1999; Le petit lion dans la ville, della compagnia teatrale francese Groupe Approches -2001; Circostanze senza Capo Nekoda -2005).

  Nell’ estate del 2001 allestisce una  seconda personale presso la Galleria Memory’s di Cora Breckenridge nell’antico borgo di Montaione, vicino a Firenze.

  Dal 2004 inizia anche ad insegnare Disegno e Storia dell' Arte nelle scuole e ad organizzare corsi e laboratori di pittura e creatività rivolti a bambini ed adulti, senza però mai interrompere il suo percorso artistico che la porta regolarmente in Toscana, regione con cui conserva un legame indissolubile. Le sue opere sono attualmente presenti in alcune gallerie di San Gimignano: La stamperia, dell’artista  e incisore Walter Sarfatti, e La Costarella di Stefano Stampa.

   Nella primavera 2011 partecipa a una collettiva presso la Galleria Arte a colori di Colle Val d’ Elsa, vicino a Siena, altra città che Paula ama molto e dove ha anche lavorato.
   Nel settembre 2011 vince il concorso di grafica organizzato dall' "Associazione marchio Canavese", ideando quello che ora è il marchio del territorio canavesano, luogo in cui è nata ed è cresciuta.

   Nel giugno 2012 Paula ha partecipato alla collettiva "Sei artisti per sei regioni", presso la prestigiosa galleria storica "La Telaccia by Malinpensa" di piazza Statuto, a Torino. La stessa galleria tiene ora in collezione permanente alcune opere dell' artista. 
  Il 21 novembre 2012  inaugura ad  Aosta la personale "Frammenti di vita - Les femmes aux yeux fuyants", con la collaborazione dello scrittore Gilles Buillet, esposizione che ha ottenuto il patrocinio della città di Aosta. Questa esposizione indaga 1' universo femminile da più punti di vista ed angolature, raccogliendo opere molto significative del percorso stilistico di Paula degli ultimi dieci anni.
  Infine, dal 7 al 12 ottobre 2013, Paula ha esposto nella prestigiosa Royal Opera Arcade Gallery (ROA  Gallery) di Londra, all’interno dell’evento espositivo “EGOS V”, curato dalla critica d’arte Rosi Raneri.

  La tecnica prediletta è quasi sempre  il collage polimaterico, che parte da scarti di quotidiani e riviste, vecchi libri o pezzi di stoffe, frammenti di oggetti, cose che andrebbero eliminate perché non più utili, il tutto in un ottica profondamente ecosostenibile ( parola abusata ma qui necessaria), su cu poi l'artista interviene con inserzioni di colore.
